
TORNATA DEL 10 GENNAIO 

Siccome poi quel progetto è sotto l'esame di una Commis-
sione, così pregherei la Camera a volere ordinare la tras-
missione della petizione alla Commissione surriferita. 

(La petizióne 7763 è dichiarata d'.urgenza e rimessa alla 
Commissione.) 

CH ISPI . Prego la Camera a voler dichiarare d'urgenza le 
petizioni segnate coi numeri 7723, 7780, 77581. 

Colla petizione numero 7723 il signor Ferrari Francesco 
chiede che il decreto dittatoriale 4 ottobre 1859 abbia pieno 
effetto a suo riguardo e gli siano restituiti dal Ministero i do-
cumenti da lui presi ntati. 

Colla petizione numero 7750 trenlaquattro studenti del-
l'Università di Catania chiedono che sieno abolite le tasse 
universitarie. 

Colla petizione numero 7758 il signor Mendolia Vincenzo 
chiede di essere restituito in tempo utile per la produzione 
dei titoli comprovanti un credito di somma mutuata al Go 
verno siciliano nel 1848, e gli sieno date le cartelle di cre-
dito come era stato decretato. 

(Le tre petizioni numeri 7723, 7750 e 7758 sono dichia-
rate d'urgenza.) 

ZANARDEIÌM L  Prego la Camera di dichiarare d'urgenza 
la petizione 7775, con cui gli impiegati degli uffici delle ipo-
teche in Brescia domandano che gli impiegati ipotecari della 
Lombardia siano parificati, quanto al trattamento, agli im-
piegati ipotecari delle altre provincie del regno. 

(È. decretata d'urgenza.) 
M«ISOLINO . Pregherei la Camera di voler concedere l 'ur-

genza della petizione 7757, 
10 essa i rappresentanti dei villaggi Scaliti, Arzona, Piz-

zinni e Mesiano, componenti il,comune di Filandari, provin-
cia di Calabria Ulteriore II , domandano di essere separati 
da Fi landari, per formare un comune distinto, avente a 
nuovo capoluogo Arzona. 

ì molivi che determinano questo distacco sono le diffi -
coltà delie comunicazioni col capoluogo, e più ancora la di-
stanza, ìa mancanza di strade, come pure le angarie che da 
tempo immemorabile ricevono dal capoluogo medesimo. 

(E ammessa d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Il conté Mario Cadetti, di Firenze, sotto-

prefetto a Fermo, fa omaggio-di quattro esemplari di un suo 
scritto : Il papato e la rivoluzione italiana. 

11 dottore Miraglia, di Aversa, fa omaggio di dieci esem-
plari di programma di un manicomio-modello italiano. 

I deputati Raffaele Conforti, Cario De Cesare ed altri hanno 
presentato un progetto di legge di loro iniziativa, il quale 
sarà mandato agli uffizi , acciò ne accordino la lettura. 

I N T E B | » E I Í I I A N ¡ B A l lKI i D E P V T A l f l l'ANC41<DO S U M Ü A 

DEMOLIZIONE D EI FORTI KM MESSINA, 

PRESIDENTE, Il deputato Pancaldo ha facoltà di parlare 
per muovere le sue interpellanze sulla demolizione dei forti 
di Messina e sulla restituzione di terreni alla città. 

PANCJLIÌDO . S ignor i! 

Tu vuoi ch'io rinnovell i 
Disperato dolor  che il cor  mi rode 
Già pur  pensando pri a che ne favelli. 

Distrutta , incenerita al 1848 la città di Messina per colpa 
di liberalismo, e ribombardata al 1861 per inesorata ira 
borbonica, é stata oggetto di universale compianto, e da voi, 
che l'avete commiserata, spera e brama di essere redenta. 

Quel popolo generoso che, dopo nove mesi di disperata 
resistenza, invece di darsi vinto, abbandonate le sue care 
ruine, emigrava in massa, e che sin oggi non ha ancora sicuro 
asilo, lo invoca ora da voi, signori, e da voi soltanto lo spera, 

Necessità politica, morale, economica sente quel popolo 
per la demolizione della cittadella e dei fortiliz i che le fanno 
corteggio e corona, ed ebbero parte alla crudele catastrofe 
che assicuri*  al Borbone il glorioso titolo di bomhardatore e 
l'universale esecrazione. 

Quelle fortezze non ebbero altra origine od altro uso, né 
altro possono averne, che la più atroce reazione contro un 
popolo che non deporrà il nobile suo rancore, nè l'alto dis-
degno, uè il più disperalo liberalismo; nè aprirà il suo a f-
fetto, se non allora, ed a chi sarà legalmente a liberarlo da 
quella repressione che permanentemente mantengono quei 
baluardi funesti. 

Ritenete, signori, che quelle fortezze non potranno ser-
vire di difesa o custodia nazionale ; perchè non possono im-
pedire un disbarco, nè opporsi ad una flotta nemica; nè a 
questo oggetto furono costrutte. 

Un disbarco ostile può effettuarsi ovunque per là intermi-
nata spiaggia, tutta priva di scogli, come si effettuarono al 
1812 dai Francesi di Murat, al i8'*8 dai borbonici, al 1860 
da Garibaldi ed al 1861 da Cialdini. 

È del pari evidente che se la cittadella osteggiasse una 
flotta, oltreché sarebbe facile preda alla più meschina delle 
flotte , richiamerebbe lo sterminio della guerra contro la città, 
Nel senso dunque di custodia e difesa, con tutta ragione il 
generale Fanti, per ben due volte, in quest'aula parlamen-
tare, la dichiarava ricisamente inutile. E sarebbe ridicolo il 
parlare oggi di fortezze, di custodia edifesaj dopo l'espugna-
zione di Capua, Gaeta, Anversa, Sebastopoli. In due soli tir i 
di due soli vapori della flotta di Persane fu aperto il fianco 
alla cittadella di Messina. Come i briganti sono atroci contro 
gli inermi, così la cittadella è valorosa contro Sa città. Unica 
fortezza di custodia a difesa è l'unificazione d'interessi poli-
tici , morali, economici tra i popoli ed il Governo: ma leal-
mente e con profondo dolore attesto che quelle mura abbor-
rit e della cittadella bastano a rendere uniformemente mal-
contento il popolo di Messina non solo, ma di tutta la Sicilia ; di 
tutte le piazze commercianti che hanno interessi in Messina, 
e d'ogni gente che palpita sulla sorte dei popoli. 

E tutti i municipi della Sicilia, fino a che nutrirono quella 
fiducia, che di già è morta nel loro cuore, avanzarono peti-
zioni per la demolizione della cittadella dopo la resa delie 
truppe borboniche. 

Il Governo, dopo molte incertezze e lusinghe, dopo avere 
risposto al municipio con u n: dirigetevi al Parlamento, de> 
finì il tutto con tali responsi, che gettarono il popolo nell'a-
marezza del sospetto. Ed ecco, signori, le parole dell'onore« 
vole ministro della guerra comunicate al sindaco di Messina, 
e da questo al popolo col seguente avviso : 

« A tal fine saranno emanate le disposizioni occorrenti per-
chè al più presto possano essere eseguiti i seguenti lavori : 

« Demolizione a carico del municipio di Messina delle 
opere esterne dei due fronti (^-5), (8-1), con facoltà al me-
desimo di aprire sul terreno ora occupato da dette opere una 
strada di circonvallazione attorno il porto, che dia accesso a! 
piano di San Raineri. 

« 2° Demolizione a carico del Governo fino al piano dei 
rampari degli anzi indicati due fronti, conservandone le ca-
sematte per alloggi e magazzini, chiudendone le cannoniere 
in modo a impedirvi il collocamento delle artiglierie. 

« 3° Terrapienamento a carico del municipio e per  una lar-


